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Quale futuro...?

-
sidente della Repubblica ha ri-
scosso molta attenzione sia da 
parte dei politici che delle perso-
ne comuni. I primi per  riservare 
affetto ai punti che interessano e 
per  mostrare indifferenza verso 
quelli che risuonano come pruri-
ginosi inviti; i secondi per essere 
rassicurati sull’andamento degli 

di quelli individuali. 
Il ruolo del Capo dello Stato nel cor-
so del tempo è notevolmente mutato 
rispetto a quello assegnatogli dalla 
Costituzione, un cambiamento so-
stanziale, ma sempre in funzione di 
cooperazione per il benessere comu-
ne. Uno scostamento dagli ambiti 
costituzionali, evidenziato dal prof. 
Aldo M. Sandulli dalle pagine de Il 

la messa sotto attacco dopo i 
risultati elettorali del 4 marzo 
2018. Si è sparlato senza misura. 
D’altronde non esiste migliore 
strategia, per un gattopardiano 
cambiamento, se non quella di 
mettere in cattiva luce le perso-
ne perbene. E’ stata ipotizzata la 
messa in stato di accusa, è stato 
sostenuto il ruolo politico del 
Quirinale durante la formazio-

ne del governo, ma non è stato suf-

istituzionale e responsabile assunta 
per difendere l’interesse nazionale, 
anche nei confronti dell’Unione Eu-

tali differenti comportamenti: uno im-

rifacendosi al suo predecessore Enri-
co De Nicola, individuava nel Senato 

-

può essere… 
 

G. Di Stefano
Segue a pag 2

Tempo del 1° gennaio 1984, che, ri-
chiamando il brocardo latino “a cia-
scuno il suo”, sosteneva che non 
poteva esserci, senza il rispetto delle 

-
denza su misura”. Un articolo scritto 
dal prof. Sandulli durante il settenna-

forte dell’affetto popolare, non legge-
va il discorso agli italiani ma richia-
mava direttamente la politica al senso 
di responsabilità e alla cura del bene 
comune. Uno scostamento necessa-
rio, ma responsabile.

Repubblica  ben si addice alla ma-
gistratura presidenziale di Mattarel-
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…attribuita al Quirinale. Infatti, con 
il discorso agli italiani e non solo, il 

moderare l’uso smodato dei social, la 
politica è arte della pace e del con-

-
distica, dove vince chi arriva primo. 

espropriare gli organi costituziona-
li delle funzioni costituzionalmente 
garantitegli. Il confronto in aula non 
può essere soppiantato dal soliloquio, 
strutturato con un panorama che di-
strae chi segue il video. Confronto 
che è mancato nella approvazione 

-
stituzionale, con la decisione del 9 
gennaio 2018 – Il Sole 24 Ore dell’11 

gennaio 2018, ne ha sottolineato “la 
contrazione dei lavori” e “l’accelera-
zione dei tempi”.  Di fronte alla man-
canza di confronto politico,  alla ste-
rilità dello stesso, quando esiste, e ai 
modi inurbani usati  dentro e fuori le 
istituzioni è emerso il ruolo istituzio-

Repubblica, il quale, senza esitazione 
e nel rispetto degli interessi della Na-
zione, ha provveduto a sottoscrivere 
la legge di bilancio, evitando all’Ita-
lia lo spettro dell’esercizio provviso-
rio. Un atto che riporta ad unità l’in-
teresse nazionale dinanzi all’Europa 
che, Mario Berri – negli anni novanta 
- dalle pagine di un quotidiano roma-
no, ricorda costituita “sotto l’impulso 
ansioso dei giovani”, oggi distratti 

a seguire, come di consueto, l’ulti-
ma moda. Un atto che rispetta anche 
l’Europa, come Istituzione garante 
della pace sociale. Infatti, l’azione 
comune svolta dei popoli europei  a 

non permette ai giovani genitori di  
raccontare le angoscianti e distrutti-
ve vicissitudine della guerra, atroci-

politica, legittimata dal popolo, deve 
decidere, in maniera consapevole e 
nel rispetto degli altri, per lo sviluppo 
della società e per l’affermazione del 
benessere comune. Tuttavia, non può 
mancare  lo sguardo vigile degli orga-
nismi di garanzia.
 

Giuseppe Di Stefano

PENSIERI FRA NATALE E CAPODANNO
Il silenzio religioso nel quale mi 
sono trovato dopo aver goduto la 

-
casione della festa natalizia, mi 

spero - di forte attualità.
Essere coscienti delle proprie radi-
ci e della propria provenienza è un 
elemento fondamentale dell’identi-
tà sia dell’individuo che della so-
cietà, visto che quest’ultima è una 
somma di individui. Oggi si sente 
parlare spesso di rivoluzione indu-
striale 4.0, ovvero un’economia dove 
i sistemi informatici e la conseguente 
automatizzazione acquisiscono im-
portanza determinante. 
Ma quando e dove ha iniziato la prima 
puntata di questo processo che a Roc-
ca Massima ha bussato solo una qua-
rantina di anni fa? Nella non troppo 
lontana Inghilterra, a metà del 700...

cambiamenti economici e sociali tali 
che non possono essere paragonati ad 
altri avvenuti prima nel corso della 
storia umana.

grande viavai delle civilizzazioni più 
o meno importanti nel corso dei mil-
lenni, i mezzi tecnici della produzione 

un lungo periodo che non ha visto 
-

troterra, in gran parte grazie alla 

Comunque sia, a differenza delle ri-
voluzioni ideologiche che con l’an-
dare del tempo tendono a perdere 
inerzia, questa rivoluzione ancora 
non si ferma; anzi guadagna sempre 
velocità. Tutto sembra favorire cer-
te classi sociali a discapito di diritti 
e benessere dalle altre. Se le cose in 

Inghilterra non fossero state così, Karl 
Marx non avrebbe avuto l’impulso a 
scrivere il suo lavoro famoso, “Il capi-

classi, impegnata e dedicata intera-
mente a garantire benessere per tutti, 

-
scurato l’innato egoismo umano ed al-
tri fattori come l’incapacità dell’uomo 
di lavorare senza motivazione (fatto 
molto evidente nella nostra società 

una società altamente industrializzata 
come punto di partenza della rivolu-
zione socialista. 

-
moso Manifesto comunista di Marx, 
l’esperimento più importante per 
creare uno stato socialista si è svolto 
in Russia, paese che nel 1917 aveva 
appena fatto i sui primi passi verso 

dei beni non hanno mai visto sviluppi 
così radicali in poco tempo. Non si 
sono mai manifestate circostanze fa-
vorevoli per uno sviluppo protetto e 
forte che poi abbia potuto diffondersi 
nel resto del mondo... sembra proprio 
strano!

-
ra del 700 si sia sviluppata la parte 
pionieristica di questa rivoluzione 
è un’altra domanda interessante da 
porsi. Naturalmente ho fatto l’appro-
fondimento obbligatorio sulla rete e 
ho visto che altri sottolineano fattori 
come la rivoluzione agraria, lo svi-
luppo del sistema bancario, buone 
infrastrutture e la rete delle colonie, 

-
rei molta importanza alla presenza di 
un sistema politico parlamentare nel-
le mani di una classe sociale aperta 
allo sviluppo industriale e soprattutto 
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l’industrializzazione...ed infatti ci son 
voluti 4 anni di guerra civile per far 
prevalere l’idea. 
Un’altra differenza importante tra teo-

-
poneva l’introduzione della società 
socialista non come un corpo isolato 
ma in un quadro internazionale con 

poi in effetti è avvenuto con il blocco 
dell’est contrapposto a quello occi-
dentale. Invece di riunire il proletaria-
to del mondo l’Unione Sovietica, con-
trariamente a quello che immaginava 
Marx, è diventata un corpo estraneo 
in un mondo predominato dal capita-
lismo.

-
der mitico della rivoluzione, nel posto 
giusto al momento giusto è stata frutto 
dell’opera delle autorità tedesche che 
l’hanno fatto rientrare in patria a bor-
do di una carrozza ferroviaria sigillata 
nella speranza, non troppo vaga, che 
la sua attività politica facesse ritirare 
la Russia dalla guerra...

concetto (visto che non è stato realiz-

vale la pena citare un paio di tentativi 
importanti, nell’ordine cronologico. 
Il primo è stata l’industria tessile di 

-

ha creato una comunità felice e con-
tenta offrendo condizioni di lavoro 
particolarmente favorevoli (rispetto 

ricreazione e l’educazione dei propri 
dipendenti. È stato senza dubbio un 
grande successo, anche economica-
mente, ma è durato un paio di decen-

di mio fratello, cittadino svedese da 
parecchi anni. Secondo lui il vecchio 

-
zio preferisce la siesta e tira solo se ha 
la panza vuota e vede la carota penzo-
lare dal bastone” è valido anche per 
i popoli del nord: l’asino sazio non 
cammina.
I cittadini nati e cresciuti sotto la pro-
tezione dei servizi sociali hanno meno 
motivazioni rispetto ai nuovi arriva-
ti e non solo nei lavori più umili ma 
anche in quelli di prestigio come un 
professore universitario. Sembra che 
la nostra percezione dei valori si basi 
sulle esperienze della prima infanzia; 
nel senso che le condizioni di vita che 
i genitori creano risultano essere poi 
considerate la normalità e se queste 
sono abbastanza accoglienti i giovani 
non riescono a trovare una motivazio-
ne per la quale valga la pena impe-
gnarsi e lottare. Questo fenomeno, in-
sieme ad un altro effetto del benessere 
economico: l’individualismo, stanno 
trasformando la nostra società met-
tendo in crisi governi e cittadini alla 
ricerca di risposte giuste.
Oltre a queste dinamiche interne del-
la società, nel ventunesimo secolo 

esterna, della rivoluzione industriale: 
l’accumulo degli agenti inquinanti 
nell’ambiente.
Senza dubbio la situazione è molto 
complessa ma io credo nella capacità 
di adattamento della società umana. 
Ognuno di noi nel suo DNA porta tan-
te risposte alla domanda di sopravvi-
venza dell’uomo verso un futuro sco-
nosciuto.
 

Andrea Dan

dimostrare la validità del concetto nel 
cambio delle generazioni successive.
Come secondo esempio porterei il Re-

stato il frutto di una rivoluzione ma 

Ferdinando II sul trono, c’è stato un 
benessere economico e sociale insoli-
to per un impero feudale.

-
bitraria è la Svezia del dopoguerra, 
dove è stata introdotta una rete sociale 
molto protettiva con una vasta gamma 
di servizi sanitari e non, tutti gratuiti, 
con una forte presenza statale nell’in-

questo sistema come l’esperimento di 
Robert Owen portato al livello nazio-
nale, prolungato per tempo indetermi-

terzo mondo verso la Svezia, dagli 
anni 80 in numeri sempre più impor-
tanti, indica che la prima generazione 
cresciuta nel benessere scontato abbia 
scelto di astenersi dai lavori meno 
pregiati lasciando che li svolgessero 
gli operai immigrati. A questo feno-
meno ormai ben conosciuto posso ag-
giungere l’esperienza di prima mano 
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Paese mio che stai sulla collina…

“Paese mio che stai sulla collina, di-
steso come un vecchio addormenta-
to, la noia e l’abbandono sono la tua 
malattia, paese mio ti lascio e vado 
via…!”.
parole iniziali della canzone “Che 
Sarà”, portata al successo nel lontano 

-
ri”. Sono versi tristi che rappresenta-
to pienamente il lento ma inesorabile 
svuotamento dei piccoli paesi monta-
ni; infatti siamo agli inizi degli anni 
’70, ancora in pieno boom economi-
co e in tantissimi abbandonarono il 
proprio paesello per cercar fortuna o, 
più realisticamente, per trovare lavo-
ro a valle, magari in fabbrica. 

nostalgico emigrante un giorno sa-

alla mano, in pochi lo hanno fatto, se 
non per brevissimi periodi vacanzie-

si erano stabiliti in città. Rocca Mas-
sima non è rimasta esente da questo 

‘60, attualmente ce ne sono poco più 
di 1000. 
Mi chiedo: la causa di questo stillici-

-
portunità lavorativa, oppure i fattori 
sono stati ben altri? Credo che en-
trambe le domande siano confacenti, 

-
chie famiglie si trasferirono 
in pianura per un comprensi-
bile opportunismo, altre pro-
babilmente sarebbero potute 
rimanere se, da parte degli 
amministratori, ci fosse stata 
una più oculata gestione ter-
ritoriale, per esempio: possi-
bilità di costruire abitazioni e 
un’avveduta programmazione 
di alcuni servizi essenziali per 
evitare un estenuante pendo-
larismo. Quindi gli “errori” di 

-
po, per certi versi, continuati 
sino ad ora, si stanno palesan-
do inesorabilmente e ormai 
credo che la frittata sia bella 
e fatta! 

In quegli anni, un poco lungimirante 
pensiero dei politici locali bloccò lo 
sviluppo del Borgo non conceden-
do licenze di costruzioni: ne furono 
presentate molte (anche di residenti a 

-
-

smo dovuto in gran parte a beghe e ri-
picche insensate! In una seconda fase 
di ausilio allo sviluppo si sarebbero 
potuti avviare progetti integrativi di 

con dei bus/navetta che in orari con-
soni, avrebbero trasportato lavoratori 
e studenti presso la stazione ferrovia-
ria di Cisterna o Velle-
tri e da lì, in poco più 
di mezz’ora di treno, 
arrivare comodamente 

-
tre si sarebbero potuti 
agevolare i residenti 
e coloro che volevano 
stabilirsi in paese de-

-
do le tasse comunali o 

avrebbero potuto con-
tribuire a tamponare 
l’emigrazione e magari 
essere un incentivo per 
coloro che abitavano 

Tutti bei proponimenti ma caduti in-
spiegabilmente nel nulla; è proprio 
vero che, a volte, non c’è più sordo 
di chi non vuol sentire! In tutti questi 
anni si è pensato più alla forma (ego-

quello che abbiamo assodato e visti i 
tempi grami che corrono, credo che 
il treno per Rocca Massima sia bel-
lo che passato e fare progetti adesso 
sarebbe come chiudere la stalla dopo 
che i buoi sono scappati! Fortunata-
mente un po’ di argine, ad un ulte-
riore decremento, lo hanno fatto le 
Aziende olivicole ubicate nel nostro 
territorio comunale che, grazie a Dio, 
stanno dando lavoro a molte famiglie 
rocchigiane; altrimenti ora stavamo 
scrivendo di un esodo quasi “bi-

dell’ottimismo, verrebbe da pensare 
che non tutto è perduto: basterebbero 
l’intenzione politica e un’abnegazio-
ne incondizionata per il bene comune; 

che ormai sia troppo tardi per evitare 
lo spopolamento. Siamo arrivati ad 
un punto che ogni iniziativa, seppur 
validissima, rischia di non andare più 

dobbiamo farcene proprio una ragio-
ne: amministrare un piccolo comune 
montano è diventata una vera un’im-
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co obiettivo”. 

dell’amministra-
zione provinciale 

Medici, che nel 
suo intervento in-
troduttivo ha posto 
l’accento sulla ne-
cessità che si torni 
ad una gestione più 
diretta sia del com-
parto culturale che, 
come conseguenza, 
di quello turistico. 
A chiudere la prima fase dei salu-
ti istituzionali ci ha pensato Enrica 
Onorati, Assessore regionale all’Am-

-
zione della Natura. Nel suo intervento 
l’esponente della giunta Zingaretti ha 
sostenuto: “ Non c’è sviluppo se non 
c’è sostenibilità e la crescita sosteni-
bile, dunque, è l’unica che può porta-
re sviluppo per il territorio”. 
Conclusi i saluti di rito, la parola è 

-
ritorio lepino, che hanno presentato le 
loro relazioni dopo un anno di studi 

che hanno interessato sia l’aspetto 
-

cardo Copiz e Mauro Iberite, tra gli 
autori del volume “Atlante della Bio-

anche il libro di Antonio Romano, dal 

-

temi che riguardano l’inquinamento, 
con la drammatica situazione che vive 

-
scritta nel libro “Storia di un’estinzio-
ne” di Sergio Zerunian. (Redazione)

L’ecosistema dei Monti Lepini è un 
bene comune che abbiamo il dovere 
di tutelare e di valorizzare. Per que-
sto motivo c’è una impellente neces-
sità di considerare il nostro territorio 
in un’ottica di competizione e, soprat-
tutto in un’ottica Glocal, tratteggian-
do una prospettiva di sviluppo parten-
do proprio dal locale che si inserisce 
nel globale”. È con queste parole che 

-
ganti ha introdotto la quinta conferen-

-
sità, l’edizione 2019 della quale si è 
svolta all’interno del Teatro comuna-

-
lazioni degli scienziati e degli esperti 

corso dei saluti istituzionali è interve-
nuto il primo cittadino di Cori, Mauro 

“I Lepini 
hanno due grandi potenzialità: la 
bellezza dei luoghi e i prodotti tipici 
che possono contribuire allo sviluppo 
e alla valorizzazione del territorio. 
La biodiversità è una scommessa per 
il futuro, una peculiarità di cui pos-
siamo vantarci e per questo motivo è 
fondamentale lavorare verso un uni-

presa; le tasse sono sempre di più ma 

esigue, di conseguenza meno servizi 
e meno opportunità imprenditoria-
li! Non ho alcun dubbio: è tempo di 
entrare a far parte dell’Unione dei 

a spada tratta il proprio “campanile” 
non ha più senso, non conviene più 
sia dal punto di vista economico che 
da quello strutturale! Non bisogna 
mica “sciogliere” il Comune, ma più 
semplicemente fare un accordo  per i 
servizi essenziali e onerosi (sicurez-

-
mai la via maestra da perseguire! Sia 
ben chiaro tutto ciò dovrebbe attuarsi 

sempre rispettando il nostro senso di 
appartenenza, la nostra cultura, le no-

-
sco di “dar numeri” segnalando le ci-

stavolta Rocca Massima ha pagato 
il suo tributo allo spopolamento con 
un decremento di circa il 4%; siamo 
passati dai 1121 abitanti dello scorso 
anno, agli attuali 1087(compresi 16 
domiciliati temporanei: i rifugiati o 

-
denti nel Centro Storico. I nati sono 

8 in meno del precedente rilevamen-

to. Un altro dato da segnalare è quel-
lo degli elettori: siccome il prossimo 
26 maggio si voterà per le Europee 
ma soprattutto per le Amministrative 
vi comunico gli elettori del Comune 
di Rocca Massima: gli aventi diritto 

registrati alla sezione 1(Centro Stori-

A questo punto spero di aver eviden-
ziato un po’ di tutto e quindi lascio 

di quanto scritto che futuro ci sarà per 
il nostro bel paesello? Datevi una ri-

-
te la vedo… Mah, lasciamo ai posteri 
l’ardua sentenza!   
 

Aurelio Alessandroni 

CORI
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posizioni del 900 con o senza organo, 
passando attraverso 
la musica rinasci-
mentale e popolare, 
ci ha dato un saggio 

vasta gamma di ese-
cuzione di brani di 
musica sacra. 

Centra”,  da dicias-
sette anni puntual-
mente, organizza 
questo evento cora-
le, che avviene nella 

chiesa parrocchiale di San Michele 
Arcangelo, subito dopo la cerimo-
nia sacra del tradizionale bacio al 
Bambinello da parte dei fedeli; que-
sto antico rito conclude il ciclo del-

-
co Don Alfonso che poi, insieme al 
Sindaco  di Rocca Massima Angelo 
Tomei, hanno assistito al  tradiziona-
le concerto che quest’anno ha avuto 
il patrocinio e il “gradito” contributo 
dell’Amministrazione rocchigiana.
Come dicevamo, la prestazione del 
Coro ha avuto molto apprezzamen-
to tra i numerosi presenti e gli ultimi 

due brani del repertorio, entrambi di 
Rossini,  molto diversi tra loro come 
stile e atmosfera hanno regalato due 
momenti di vera emozione il primo, 
di allegria il secondo.  
Il primo brano O salutaris Hostia, 

-
le”, è stato interpretato dalla sopra-
no Barbara Mizzoni, che  ha saputo 
suscitare, nel silenzio assorto del-
la chiesa, vera emozione con la sua 
voce limpida e cristallina.  
Al termine dell’esibizione, è sta-
to chiesto un bis al Coro, che mol-
to gentilmente ha accolto la richie-
sta, replicando   nella 

grande compositore di musica sacra 
degli inizi del 1900, a cui è intestato 
il Conservatorio di Frosinone. Tra i 
tanti canti eseguiti, secondo me,  la 
melodia Dormi non piangere, sem-
pre un adattamento del Maestro Re-

per musicalità, espressività vocale e 
coinvolgimento emotivo dei coristi. 
E’ stato un bel pomeriggio trascorso 
piacevolmente nell’ascoltare l’eccel-
lente performance del “Coro Enrico” 
ed i brividi che abbiamo avuto in più 
di una occasione non sono stati certa-
mente per il freddo. (L.M.) 

-
re di questa manifestazione che si è 
svolta a Rocca Massima il 6 gennaio 
scorso, giorno dell’Epifania. Il moti-
vo è dovuto al fatto che, nonostante il 
freddo intenso di quei giorni, chi ha 
partecipato al Concerto ha potuto go-
dere di una prestazione veramente di 
alto livello del coro “Enrico di Alatri 

-
quini che, con grande competenza e 
passione, ha guidato i coristi in modo 
magistrale, con il supporto dell’orga-

Il Coro, che ha un ricco repertorio 
che va dal canto gregoriano alle com-

CONCERTI  DELL’EPIFANIA

  Nell’ambito della 2ª edizione di 

-

tenuto il Concerto dell’E-
pifania che ha visto esibirsi 
la corale polifonica locale, 
“Schola Cantorum”, or-
ganizzatrice e promotrice 
dell’iniziativa, e il coro po-

di Cisterna.
La “Schola Cantorum” è 

-
lianello fondato nel 1994 
da don Antero Speggiorin 
per curare il canto nella li-

turgia. I componenti, cantori di ogni 
età animati dal desiderio di mettere 
al servizio di Dio e della comunità le 
proprie capacità, non sono musicisti 
professionisti, ma svolgono la loro 
costante attività con passione e spiri-
to di comunione, per mantenere viva 
una piccola realtà, sempre orientata a 
coinvolgere nuove voci.

selezione di brani di grande forza e 
bellezza.
Il Coro Polifonico “Luigi Zan-
grilli”
nel 1994 per volontà del parroco di 

Zangrilli. Il loro repertorio va dalla 
polifonia sacra classica, al gospel, 
jazz, pop e musica contemporanea. 

2. Giulianello

1. Rocca Massima
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Nel 1999 ha rappresentato l’Italia al 
Festival Internazionale della Musi-
ca Corale e del Folclore “Harmonie 

Entrambi i cori hanno riscosso molto 
consenso e  tanti applausi dal nume-
roso pubblico presente.

-
lianese sono proseguite Domenica 6 

-

da un devoto francescano sul legno 

all’interno della sacra cappella della 
-

vanni Battista, ed è stata benedetta da 
-

facciata danneggiata della Chiesa di 
. (A.A.)  

te l’udienza papale del 2 Dicembre 
1998. Come avviene ormai dal 1798, 
la mattina dell’Epifania, dopo la san-
ta messa delle ore 10:00,   la statuetta 

le principali vie del paese, portata in 
spalla dagli storici “Incollatori”. Alle 

Bacio del Bambinello, un rito che da 
sempre riesce a coinvolgere la mag-
gior parte dei cittadini che trovano 
tranquillità e conforto nello sguardo 

ricordiamo a tutti che è ancora pos-
sibile fare delle donazioni per con-
tribuire alla prosecuzione dei lavori 
di ristrutturazione e restauro della 

quelli affetti 
dal l ’Herpes 
Zoster, chia-
mato co-
m u n e m e n t e 
fuoco di S. 
Antonio.

iconografici 
che connota-
no l’immagi-
ne del Santo 
sono: il ba-
stone, la cro-
ce a forma di 
tau, il fuoco 
ai suoi piedi 

e un maiale accanto a lui (questi due 
ultimi simboli sono residui di tradi-

È proprio il fuoco l’elemento che più 
di tutti  viene messo in evidenza nel-
le immagini che lo rappresentano. In 
molte zone, per ricordare questo trat-

della ricorrenza, si accendono falò a 
simboleggiare  la volontà di abban-
donare tutto ciò che appartiene al 
passato e di rinnovarsi a partire dal 
primo mese dell’anno nuovo. Sim-
bolicamente i falò che la sera della 
vigilia, negli stazzi della campagna 

di Velletri, venivano accesi e che il-

volontà dei contadini di partecipare, 
anche se da lontano, alla Festa.
Come tutti gli anni, nei festeggia-
menti in onore del Santo, non può 
mancare questo elemento; un unico 
grande fuoco (in dialetto fàore)  vie-
ne acceso nella piazzetta di S. Fran-
cesco, davanti alla Chiesa di S. Anto-
nio, la sera del 14 gennaio.
Il collegamento del Santo con il fuo-
co fa sì che egli sia il patrono dei for-
nai, dei fucilieri e invocato contro gli 
incendi.

-
pre presente nella rappresentazione 
di  S. Antonio Abate, considerato il 
protettore degli animali domestici, è 
un maiale che reca al collo una cam-
panella. Inizialmente accanto al San-
to, nel deserto in cui S. Antonio si era 

un diavolo tentatore che cercava di 
corrompere l’eremita con promesse 
allettanti; il demonio talvolta era raf-

nel Medioevo che nasce la tradizione 
di benedire gli animali, quando era 
consuetudine che ogni villaggio… 

Segue a pag. 8

FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE

Come in molte città d’Italia, anche 
Velletri il 17 gennaio, nonostante 
il tempo inclemente, ha festeggiato  
S. Antonio Abate con varie manife-
stazioni religiose e civili, il tutto orga-
nizzato dall’Università dei Mulattieri 
e dei Carrettieri velletrani. Sant’An-
tonio (nato alla metà del III sec. d.C. 

eremita, è considerato il fondatore 
del monachesimo cristiano e il primo 
degli abati, fondatore dell’Ordine de-
gli Ospedalieri Antoniani, la cui vo-
cazione originaria era quella dell’ac-
coglienza dei malati, specialmente 
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povera una 
volta, più ela-

di fave sec-
che, cipolla, 

-
selli e lattuga 
romana, in 
un soffritto di 
olio e pancetta 
e che, come 
da tradizione 
antica, è stata offerta alla gente che 
ha partecipato alla manifestazione, 
soprattutto in ricordo di un passato 
contadino che rivive in una festa tipi-
camente contadina. 
Anche a Rocca Massima e più pre-
cisamente al Boschetto, da qualche 
anno, è stata ripresa la tradizione di 
festeggiare Sant’Antonio Abate, an-
che se non con un programma così 
vasto come a Velletri. Questa festa, 

-
rocchia di Rocca Massima,  si avvale 

-
-

di domenica 20 gennaio con la cele-
brazione della S. Messa, a cui ha fatto 
seguito la processione con gli storici 

Da pag 7
allevasse un maiale da destinare all’o-
spedale, dove prestavano il loro ser-
vizio i monaci di S. Antonio, che si 
annunciavano ai malati suonando una 
campanella per avvertirli della loro 
presenza. Come dicevamo a Velletri, 
giovedì 17 gennaio c’è stata la bene-
dizione dello Stendardo portato poi in 
visita presso coloro che ne avevano 
fatto richiesta; domenica 20 gennaio 

Antonio, il Vescovo, mons. Vincenzo 
Apicella, ha dato la tradizionale bene-
dizione ai cavalli e ai cavalieri. Alle 

che rappresenta il Santo circondato da 
animali domestici, è stato messo all’a-
sta e per un anno sarà custodito nel-
la casa di chi se l’è aggiudicato.  Nel 
pomeriggio si è svolta, nonostante il 

alle ore 18 c’è stata la distribuzione in 
piazza delle ciammellette velletrane, 

e la tradizionale e caratteristica fava-
ta di S. Antonio, che ricorda come, 
soprattutto in campagna, la cena tra-
dizionale della sera della vigilia della  
Festa era appunto una  minestra  (più 

Via Colle Gorgone, 84
04010  (LT)

www.olivelarocca.it
E-mail: info@olivelarocca.it

Tel. 06.96620043

-
lato insieme alle autorità civili e reli-
giose e a tantissimi fedeli. Il corteo si 
è fermato nella piazza principale dove 
erano schierati numerosi trattori e tan-
ti animali domestici che, come da tra-
dizione, sono stati benedetti dal parro-
co Don Alfonso. Al termine, dopo il 
saluto del sindaco Angelo Tomei, gli 
organizzatori hanno offerto ai presenti 
il classico “stuzzicotto” beneauguran-
te. E’ bene evidenziare che in queste 
occasioni, quello che è importante è 
la devozione verso questo Santo,cer-
tamente non contadino, ma che con 
il passare dei secoli, si è trasformato 

-
me, delle campagne e anche dei mezzi 
agricoli. (Redazione)

PROVERBI DI SANT’ANTONIO ABATE
 
Su Sant’Antonio Abate ci sono molti proverbi; ne riportiamo due che si riferiscono alla rigidità del 
clima nel periodo della festa e due che si riferiscono al Carnevale che inizia proprio il giorno di  
S. Antonio.

detto dalle ma-
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Cori: la giornata nazionale del dialetto

Sabato 19 e domenica 20 gennaio, si 
è svolta a Cori la quinta edizione del 

-
“Lo 

parlà’ forte della pora ggente”, edi-
zione dedicata in particolare a Cesare 
Chiominto, poeta, umanista, linguista 

-

Nel teatro comunale la mattina del 19 

dopo l’introduzione del presidente 

rivolto i saluti ai relatori e al pubbli-

-
tanza di questa manifestazione che 
evidenzia l’importanza del dialetto in 

Cacciotti, con eleganza e professiona-
lità,  ha avuto il compito di coordinare  
gli interventi dei relatori e delle esibi-

-
-

si è soffermato su alcune frasi e pro-
verbi locali che caratterizzano il dia-

Tommaso Conti ha dato il giusto ri-
salto alla poesia di Cesare Chiominto, 
recitando alcuni versi del compianto 

stati i ragazzi della Scuola Media i 
Cori, i quali, con la loro freschezza ed 
entusiasmo giovanile, hanno animato 
il palcoscenico con i versi poetici di 

ha chiamato, quindi, sul palco il com-

mediografo, poeta e giorna-
lista Tonino Cicinelli, che da 
ben quarantasette anni ha una 
compagnia teatrale tuttora in 
attività. Tonino ha organizza-
to a Cori ventidue consecuti-
ve stagioni teatrali, compresa 
quella in atto del 2019 ; ha 
scritto venti commedie dialet-
tali, tutte portate in scena; ha 
curato  una pubblicazione dal 

sue commedie ed una raccol-
ta di poesie dialettali dal titolo 

-
li, prima di leggere alcuni suoi com-
ponimenti poetici, ha precisato l’im-
portanza del dialetto e della scrittura 
dialettale: “Scrivo in dialetto – ha 
sostenuto Cicinelli -  per l’immedia-
tezza del linguaggio e per la forza 
espressiva che ogni idioma dialetta-
le ha in sé. Ne sono particolarmente 
orgoglioso per l’intento di difendere 
e tramandare, nel tempo, l’attualità 
delle nostre radici. 
Nelle commedie 
dialettali la prio-
rità non è quella 
di offrire sempli-
cemente lo spun-
to per momenti di 
allegria attraverso 
situazioni e battute 
comiche ad effet-
to, pur presenti nel 
contesto della tra-
ma, bensì affronta-
re i temi più che mai attuali del vivere 
quotidiano. Così pure nelle poesie: la 
forza comunicativa di un verso, attra-
verso il dialetto, entra nella sfera dei 
sentimenti e delle emozioni con mag-
giore impeto espressivo e, quindi, con 
una più diretta compartecipazione di 
quanti recepiscono tale  messaggio 
poetico”.  Tonino  ha dato, quindi, 
lettura di tre sue poesie: “Sensazio-

-
teplici interventi di poeti e scrittori. 
Nella pausa tra l’ora di pranzo  e le 
altre esibizioni pomeridiane, è stato 

ricco buffet per tutti, con i vini dei 
produttori di Cori Marco Carpineti, 

con il prosciutto cotto al vino di Cori 

Alessi e Trifelli e con formaggi locali 
ed altri prodotti tipici. Nel pomerig-
gio,  particolarmente apprezzato il 

-

Tomei, legata da una vita a Trilussa; 
alcune poesie della Tomei sono state 
declamate con la consueta professio-
nalità  e sensibilità da Francesca Cor-

Vitelli, altro valido poeta dialettale e 
scrittore di Cori, che ha declamato al-
cuni suoi versi .

ed organizzatore di questa manifesta-
zione dialettale edizione 2019, molti 
hanno potuto cogliere l’importanza,l’ 
immediatezza e la salvaguardia del 

dialetto. Di  questa lunga maratona, 
a nostro avviso, si poteva effettuare 
una più mirata selezione dell’ecces-
sivo materiale offerto. Sugli inter-
venti poetici, nulla da obiettare;  su 
“presunte”  esibizioni teatrali, invece,  
preferiamo stendere un velo pietoso,  
convinti, più che mai, che la parola 
“teatro” mal si addice a desolanti ba-

nulla hanno a che vedere con il  vero 
-

ne; il  teatro merita ben altro rispetto 
e  considerazione.
 

Tonino Cicinelli
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“A tutti i liberi e forti”

«A tutti gli uomini liberi e forti, che 
in questa grave ora sentono alto il 

-

uniti insieme propugnano nella loro 
interezza gli ideali di giustizia e li-

Il 19 gennaio è stato il primo cente-
nario dell’appello ai “liberi e forti”, 

-
re Italiano, fondato a Roma, nell’al-

-
go, approfondito, vario, accidentato 
dibattito dei cattolici italiani nei con-
fronti dello stato italiano, completato 
con l’occupazione dello Stato ponti-

-

Sturzo, riconosciuto protagonista 
della storia antifascista e repubblica-
na italiana.

nel 1971, da genitori nobili e borghe-
si; entrò giovanissimo in seminario 
per motivi di salute ad Acireale, poi 

vocazione sacerdotale con convin-
zione personale, sostegno culturale e 
impegno cristiano-civile.
Dopo l’ordinazione sacerdotale 

Roma, alla facoltà teologica della 

-

d’Aquino.
-

poca il divieto di parteci-
pare alla vita politica ita-
liana, il cosiddetto “non 
expedit” (la non conve-

proibizione. Dopo vari 
segnali distensivi gradua-
li tale divieto fu tolto nel 
1919 da papa Benedetto 
XV. Questo permise la na-

Italiano e l’ingresso dei 
cattolici nella vita politica, organiz-
zati in un partito.
Il partito arrivò subito ad avere 108 
deputati, collaborò per un breve pe-
riodo con il governo di Mussolini, fu 
sciolto, come gli altri partiti, 1926, il 
“sinistro prete” don Sturzo, ed altri 
esponenti costretti all’esilio, da cui 
tornò nel 1946, dopo la proclamazio-
ne della repubblica italiana, vivendo 
ai margini della vita politica. Nel 

Il breve, incompleto, lacunoso ricor-
do non esaurisce il ricordo di questo 

-
portanza storica della nascita del 

con il nome Democrazia Cristiana, e 

partiti con l’attributo popolare o cri-
stiano…
Oggi sembra di essere ancora fermi 
al 19 gennaio 1919, ai problemi che 
i promotori dell’appello suscitavano: 
partecipazione alla democrazia, di-
stribuzione della ricchezza, separa-
zione della sfera religiosa personale 
da quella pubblica…
Si parla di partito dei cattolici, di 
partito cattolico, di valori cristiani 
da difendere… Mi viene da pensare 

che non c’è lo sport cristiano e quel-
lo laico;  non c’è il codice stradale 
cristiano e quello laico; non c’è la le-
altà cristiana e quella laica; non c’è il 
rispetto cristiano e quello laico; non 
c’è la vita laica o cristiana;  non c’è 
il capitalismo o il socialismo laico 
e quello cristiano; non ottiene nulla  
l’improvvisazione o la faciloneria 
propagandistica nella gestione della 
democrazia, ma la preparazione se-
vera ed l’esperienza onesta.
Don Sturzo si oppose a chiamare il 
nascente partito “cristiano”, si op-
pose sia al socialismo massimalista 
che al capitalismo, in nome della li-
bertà, intesa come socialità, varietà 
di espressioni individuali o aggrega-
te. Dalle sue intuizioni sono nate le 
cooperative, le casse rurali, le forme 
varie di comunicazione e informa-
zione di stampa, gli appelli contro la 

e la solidarietà locale, la distinzione 
tra autorità e autoritarismo, tra popo-
lare  e populismo, tra libera coscien-
za e obbedienza alla Chiesa. Ma 
soprattutto che non c’è libertà senza 
una coerente vita privata e pubblica. 
Rocca Massima ha avuto nobili te-
stimoni pubblici e privati capaci di 
essere cristiani senza iscriversi ad un 
partito. 

Virginio Mattoccia
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Continuano le iniziative della XIII 
Comunità Montana a favore dei gio-

-

che lo scorso anno ha coinvolto circa 

gennaio ha avuto inizio il progetto 
-

pini “, che vedrà coinvolti 20 volon-
tari di età compresa tra i 18 ed i 28 

comuni: Rocca Massima, Bassiano, 
-

disponibili a collaborare con la XIII 
Comunità Montana in questo ambi-
zioso progetto; quindi coopereranno 
quattro giovani per ogni Comune su 
citato. Nei prossimi 12 mesi i ragaz-
zi affronteranno un percorso di for-
mazione e crescita personale, volto 
a migliorare l’immagine turistica del 
territorio e dei 12 comuni apparte-
nenti alla Comunità Montana. Con 

l’aiuto e l’insegnamento di formatori 

svilupperanno nuovi canali di mar-

ed i social media, contribuendo alla 
pubblicizzazione dei prodotti tipici 
e allo sviluppo e diffusione del Mar-
chio di Origine Comunitaria De. CO., 
all’ottimizzazione delle iniziative di 
supporto ai turisti nei 12 comuni del-
la Comunità Montana, sviluppando 

nuove opportunità economiche per 
tutta la comunità, oltre che facilitan-
do l’accessibilità alle strutture ar-
chitettoniche e naturalistiche anche 
a persone diversamente abili. “È un 
progetto importante -
sidente dell’Ente Onorato Nardacci 
- che permetterà a 20 giovani del 
nostro territorio di ampliare le pro-
prie conoscenze e competenze met-
tendosi a servizio della comunità, 
creando una rete sinergica che porti 
allo sviluppo di un nuovo concetto 

di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale, artistico e ambien-
tale del territorio”.
Ma non si fermano certamente qui i 
tanti progetti che la XIII Comunità 
Montana ha già messo e sta mettendo 
in campo, a favore del nostro territo-
rio montano; vi illustreremo il tutto 
in altri articoli nei prossimo numeri 

 

  XIII Comunità Montana

Dove trovare “Lo Sperone”(periodo invernale: novembre - aprile)

 Rocca Massima:
Boschetto:
Giulianello: 

-

Cori: Edicola in piazza Signina, Bar “Artcaffè”, Tabaccheria “Bauco”, Macelleria via del Colle, Supermercato Conad, 

Velletri:
Lariano: Bar “del Corso”, Casa di riposo “Mater Dei”
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CI  AIUTANO 
ANCHE GLI ANTICHI

 
Fino alla metà del secolo scorso in  
Italia la lingua straniera che si stu-

-
la che maggiormente si usava nelle 
relazioni internazionali. Questo era 
dovuto anche all’importanza che la 
Francia aveva allora in Europa.
Dopo la seconda guerra le cose sono 

-
za in tutto l’occidente e non solo. Di 
conseguenza l’inglese è diventata la 
lingua maggiormente studiata e usata 
nel mondo nelle più diverse relazioni. 
Oggi quindi è importante conoscerlo 
bene per poter comunicare con sod-
disfazione nei viaggi, negli incontri 
internazionali e in altre circostanze.
Un fatto simile è accaduto anche 
nell’antichità. Quando Alessandro 
Magno conquistò tanta parte del mon-

-
dia, il greco si diffuse in molti territo-

di una nuova civiltà che ha origine 

il nome del periodo storico che va 
dalla morte di Alessandro Magno alla 
conquista romana dell’Egitto.

-
zione simile con la conquista di tante 
zone compiuta da Roma. Il latino di-
venne la lingua dei territori conqui-
stati e, anche con tutte le variazioni 
che potevano esserci, divenne la lin-

sorgere delle lingue neolatine nelle 
nazioni moderne.

-
mania ogni lingua nazionale deriva 
dal latino. In Italia, anche se la di-
visione politica è stata lunghissima 

-
tina è dimostrata pure dalle tante pa-
role perfettamente uguali nelle due 
lingue; inoltre in Trentino-Alto Adige 
c’è anche il “ladino” e in due cantoni 
svizzeri si parla il “romancio”. Tan-

in queste nazioni. Consultando il di-
zionario inglese si può scoprire che 
ci sono anche parole di origine latina.
Dal latino ci vengono tante opere di 
poeti, storici, autori di drammi che ci 
fanno comprendere l’importanza di 
conoscere questa lingua.

-
vi talora vengono inseriti nel nostro 
discorso per essere un’espressione 
sintetica delle idee che si vogliono 
affermare e proprio per questo ce ne 
serviamo anche noi.
Oggi nella scuola italiana non si im-
para più nulla a memoria; …ci sono 
i telefonini e la mente è una stanza 
vuota. Questo però è un male e già 

l’aveva ben chiaro un certo Cicero-
ne che disse pure “memoria minùitur 
nisi exèrceas” (la memoria diminui-

-
menti moderni che ci sono nell’inse-
gnamento non dovrebbero escludere, 
anche se di origine antica, ciò che in 
essa era positivo.
Quando si parla si cerca di essere 
sempre corretti, ma talora può sfug-
gire senza intenzione qualche parola 
che può avere spesso brutte conse-
guenze; i latini chiamavano questo 
fatto “lapsus linguae”, (errore sfug-

-
ra esprime la stessa idea in poesia: 

“Voce dal sen fuggita / poi richiamar 
non vale; / non si trattien lo strale / 

detto il poeta latino Orazio: “semel 
emissum volat irrevocabile verbum” 
(una volta pronunciata una parola 

-
plicemente disse pire: “Nescit vox 
emissa reverti” (una parola pronun-

espressioni che ci suggeriscono di 
stare attenti per non farci sfuggire pa-
role dette indesideratamente.
Il vino è una bevanda che piace, ma 
nel bere non bisogna esagerare per-

-
riamente tante cose. In latino l’idea è 
espressa in modo molto sintetico: “In 

Tante cose che l’uomo sobrio tiene 
segrete le propala ai quattro venti 

Manzoni quando parla di Renzo che 
all’osteria beve, beve e poi parla, par-
la, parla con brutte conseguenze.

di raggiungere i risultati che ci si pro-
pongono. In latino l’idea si esprime 

Ecco tre esempi di risultati ottenu-
ti con la ripetizione di un esercizio. 

vaticana ha un piede lucido per la 
miriade di tocchi fatti da parte dei 

-
le strade c’erano delle fontane e un 
bordo ne è stato in parte consumato 
con il continuo appoggiarvi la m ano 
per bere comodamente;  a Roma che 

-
mati dalle scarpe delle innumerevoli 
persone andate a godere vedendo il 
panorama della città da un punto ele-
vato.

comprendere l’aiuto che ci viene da 
molte espressioni latine che possia-
mo usare per rendere più gradevole il 
nostro discorso.

Mario Rinaldi

 LINGUA E LINGUACCIA 
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LATINA

-
-

-

pratici e i convegni di approfondimento sulle principali tematiche tecniche e di 

addetti ai lavori conoscenze utili a creare una coscienza della qualità tra produttori e consumatori, che si sostanzia in un co-

-
sone all’agroalimentare di pregio. Al termine dell’iniziativa partirà una campagna di follow-up che ne porterà all’attenzione 

farne apprezzare ancor più le tipicità. Diversi gli appuntamenti in programma nella due giorni.
 

-
soni e Aurunci”. Svolgimento laboratori artistici. 

pontini. 

-
saggio.

 1:00 - Convegno DE.CO

 21:00 - Saluti istituzionali e chiusura evento. 

SERVIZI FUNEBRI
(nazionali ed internazionali)

OPERAZIONI CIMITERIALI
CORONE E CUSCINI

(con consegna in tutta Italia)

ACCESSORI PER LAPIDI - LAPIDI
Giulianello: via V. Emanuele II, 26

Lariano: via Trilussa, 10

Web site: www.palombelli.it
E-mail: info@palombelli.it
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STUDIO MEDICO BETTI
TERAPIA DEL DOLORE CARDIOLOGIA NEUROLOGIA

DERMATOLOGIA ENDOCRINOLOGIA NUTRIZIONISTA
CHIRURGIA ECOGRAFIA FISIOTERAPIA ORTOPEDIA

PSICOLOGIA UROLOGIA MEDICINA ESTETICAPODOLOGIA

CORI (LT) • Via dei Lavoratori, 123 • Tel. 06.9679390 • Si riceve per appuntamento

“Non ti resta che…ridere...spontaneamente”
di Romolo  ROMOLO DE CRAIS

                   EVOLUZZIONISMO

e ì fallito e pe’ fane seguità a studià Remiggio se misse a faticà co’ i lavori più umili e pe-

Se riccommannà a pulitici, fece concorsi, fece mille domande de lavoro a Enti pubbrici e a 

padre s’era cioncato e non potea più lavora’. ‘N giorno Remiggio, passenno denanzi a ‘n 
circolo equestre, rentrà pe’ chiede lavoro e ‘n signore, che saria stato ‘o padrone, gli fece ‘na 
proposta: se sarìa tenuto da mette drento a ‘na pegliccia da scigna e sarìa tenuto da camminà 

stati missi leoni affamati.
Remiggio, ‘n atro po’ se more, ma orammai ce se troveva: se fece coraggio, cercà de guardà annanzi e seguità a cam-
minà. A ‘n certo punto guardà de sotto, e da ‘o terrore perdì l’equilibbrio e cadì abballe, propa ‘n mezzo ai leoni che glie 
se avventenno ‘n cima. Remiggio se fece ‘a croce, chiuse gl’occi e spettà, ma quando se credea che era fenita pe’ isso, 
sentì ‘na voce che piano piano glie dicea: “Remì, Remì, nun tenè paura che non te se magnemo...semo tutti raggionieri!”.

RIGALI GRADITI

missionario. Successe propa accossì. Doppo ‘o seminario fu ordinato sacerdote e ‘a prima cosa che chiese fu de esse 
mannato, come missionario, pe’ chelle foreste popolate da pochi mucchi neri e da tanti agnimali d’ogni specie. ‘A cosa 
che era corpito più de tutte Amedeo erano tutti chilli belli celli de vari colori che volenno ‘n mezzo a’ foresta. Sapenno 
che ‘n casa da isso tenenno tutti ‘n granne amore pe’ i celli, fece ‘n modo e magnera de fane ‘n bello rigalo a’ madre pe’ 

‘o più e de ‘o meno; a ‘n certo punto Amedeo se arecordà de ‘o cello che era mannato ‘n casa da llà da piedi e fece a’ 
madre: “ O mà, t’è piaciuto ‘o cello che te so’ spedito st’estate?”. ‘A madre, tutta contenta, arespognì:”Sine, sine. Era 
propa squesito!”. Chillo poro Amedeo, ‘sterefatto, glie disse: “ T’ ‘o si magnato? Ma comme, si sapessi chello che m’è 

 
 A cura di Luciana Magini
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LA RICETTA DELLA MASSAIA

Ingredienti:

Preparazione:Mescolate in una ciotola gli aghi di rosmarino, le foglie di salvia 
-

che minuto.  Distribuite metà sale sul fondo di una teglia che contenga di misura il 
pezzo di carne, formando uno strato compatto alto circa 2 cm. Adagiatevi sopra la 

-

prima di affettarlo e servite nei piatti individuali.
Antonella Cirino

chierata con buon vino locale.
-

lontà di comitati di quartiere, ancora 
si riesce a mantenere questa anti-
ca tradizione che per una sera vede 
la popolazione spegnere la TV e il 
computer e scendere in piazza per 
stare insieme e consolidare lo spirito 

questa occasione ancora una volta un 
ruolo importante lo avranno le brave 
socie-cuoche che prepareranno una 
cena all’insegna della tradizione e 
che per l’occasione sfoggeranno una 
“mise” nuova di zecca: un grembiule 
“griffato” che potete vedere in questa 
foto scattata al momento della conse-

-
te copri capelli  che saranno offerte 
dal presidente della “Federanziani”.  

Sono i primi piccoli passi del proget-
to di rimodernamento del servizio di 
cucina del centro che prevede un am-
pliamento degli spazi di cui vi abbia-
mo dato un’anticipazione nel numero 
del mese scorso e che sarà realizzato 
anche con un contributo dell’Ammi-
nistrazione comunale.
Mentre prosegue il normale program-
ma delle attività, il Comitato di gestio-
ne si sta attivando per organizzare una 
gita nel periodo di Carnevale a Civita 
Castellana dove ogni anno si svolge 

-
rici. Chi fosse interessato si rechi alla 
sede in piazza della Stazione per ulte-
riori delucidazioni ed eventualmente 

-
.  (Redazione)

GIULIANELLO - Il centro anziani Il Ponte

-
nello si stanno organizzando per fe-

16 febbraio. Come negli anni passati 
e come vuole la tradizione, sul piaz-
zale antistante la sede del centro sarà 
accesa la “matticella” che con il suo 
fuoco crepitante di rami di alloro farà 
da lieto sottofondo a un’allegra sbic-
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Chiedetelo alla psicologa 
-

da capitatami un paio di mesi fa e per la quale ancora tremo al solo pensiero. Come al 

credevo di averlo lasciato, come sempre, a scuola. Sono sicurissima che a scuola ci 

-
no mi si è messa un ansia tremenda e ora per ogni piccola cosa controllo e ricontrollo 
se ho chiuso il gas, se ho chiuso la porta di casa, se ho messo tutto in borsa, insomma 

quest’ansia che mi attanaglia? 

 

La Psicologa risponde:
comprendo la sua preoccupazione e ha fatto bene a co-
municarla. Il ruolo di mamma, ai nostri giorni, è davvero 
complesso. Bisogna assolvere a mille doveri ed impegni e, 

davvero cariche di molte responsabilità, il cui compito di 

tanti. Stress e ritmi vorticosi fanno poi il resto. Non sono 
quindi certamente la leggerezza o l’incoscienza a portare a 
quei terribili fatti di cronaca che purtroppo capita di legge-
re. Semmai il contrario: la numerosità degli impegni giornalieri da assolvere uno dietro 
l’altro senza sosta. E’ importantissimo innanzitutto avere un aiuto valido e concreto 
nella condivisione delle responsabilità: nonni, babysitter, marito, reti di supporto. Ogni 

ruolo di mamma con tutto l’amore e l’impegno possibile. Sono fatti questi, non certo 
dettati da mancanza di amore o dedizione verso il proprio piccolo. Si tratta invece di 

attenzione; proprio ultimamente infatti  si sta parlando di utilizzare degli appositi di-
spositivi elettronici sul seggiolino che con avviso sonoro avvertirebbero il genitore 
della presenza del piccolo in auto. Ogni genitore ha l’importante compito di provvede-

mamma , gradualmente l’ansia inizierà a diminuire.

Dott.ssa Nicoletta Agozzino • Psicologa Psicoterapeuta
info@psicologia-agozzino.com - www.psicologia-agozzino.com


